


Il modello Sarnico Grande dei Cantieri 
di Sarnico. SOIlO, l'ad lui,i Foresti 

INDUSTRIA NAUTICA LA RISTRUTTURAZIONE DEI CANTIERI BRESCIANI 

Sarnico alza la linea di galleggiamento 
Grazie ai nuovi modelli, gli ordini sono saliti de1l'80% 
La migliore risposta alla crisi e al calo degli 
ordini in un settore particolarmente criti­
co come la nautica da diporto? Riorg.uyz­
zare le strutture produttive e scommette­
re su tecnologie e 
design. Così ha 
fatto il gruppo 
Sarnico, la socie­
tà bresciana che 
dal 2007 rag­
gruppa Cantieri 
di Sarnico e Gia­
como Colombo 
per un totale di 
60 dipendenti e 
un giro di affari 
di 12 milioni di 
euro. «Abbiamo 
investito in innovazione, con 
prodotti altamente tecnologi­
ci e di design, anche grazie alle 
collaborazioni con professioni­
sti come Carlo Nuvolari, Dan 
Lenard, Brunello Acampora e 
Dante O. Benini., sottolinea 
l'amministratore delegato Lu­
igi Foresti. «Un altro aspettO de-
cisivo è l'efficienza nei consumi •. Nel 2010 
il gruppo ha dovuto tagliare i volumi di 
produzione, chiudendo il cantiere sul Lago 
di Como e trasferendo l'intera lavorazio­
ne nel Bresciano, a Capriolo, ma ha anche 
puntato, impegnando una cifra equivalente 
al 50% del fatturato (grazie ad aumenti di 
capitale) in ricerca. Così all'ultimo Salone 
nautico di Genova, Sarnico ba potuto pre-

• 

sentare cinque nuovi prodotti, tutti di fa­
scia alta, tra cui la prima ammiraglia Sar­
nico Grande, lo Spider special edition (con 
design dell'architetto Benini) e il 25 Super 

Indios, un moto­
scafo anche in 
versione total­
mente ecologica 
con motore elet­
trico, che può 
navigare nel­
le acque dove le 
imbarcazioni a 
motore sono vie­
tate per motivi 
di impatto am­
bientale. La stes-

sa ammiraglia ha 
un nuovo sistema propulsivo 
che, a parità di prestazioni, ri­
duce i consumi del 30% rispet­
to alla concorrenza. Per il 2011 
sOno in cantiere due nuove im­
barau.ioni, anche perché l'obiet­
tivo è «tornare in due anni al gi­
to d'affari pre-crisi, che superava 

abbondantemente i 20 milioni di 
euro», annuncia Foresti. Già dopo il Salone 
di Genova gli ordini sono saliti dell'SO%, 
dividendosi equamente tra Iqùia e Nord 
Europa, mentre i mercati più lontani (Rus­
sia, Medio Oriente, Far Bast) «possono esse­
re un territorio di prossima espansione, ma 
più per realizzare joint venture e vendere il 
nostro know-how», chiarisce Foresti. 

Patrizia Licata 
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Dante O. Benini & Partners  Architects
Mr. Dante Oscar Benini
Viale Achile Papa, 30
20149 Milano
Italy

Essen, March 2011

And the winner is...
red dot award: product design 2011

Dear Mr. Benini,

I am delighted to inform you that you are among the winners of
this year’s “red dot award: product design”!

Approximately 1,700 companies from 60 countries have taken
part with 4,433 entries in total. Ultimately, only the very best
products managed to convince the expert jury – and I would like to
congratulate you on this special recognition, also on behalf of the
jurors!

On 4 July 2011 we would like to celebrate your success at the Essen
Aalto-Theater and then at the red dot design museum. You can
already start looking forward to a spectacular night celebrating
your award – at the festive red dot gala, the exclusive Winners’
Dinner with Michelin star chef Frank Rosin, and at the vernissage
of the Designers’ Night.

Design Zentrum Nordrhein Westfalen Telefon +49 201 30 10 40 Sparkasse Essen BLZ 360 501 05
Telefax +49 201 30 10 440 Konto-Nr. 274 951

Postfach 10 08 20 www.red-dot.de IBAN DE45 3605 0105 0000 2749 51
45008 Essen BIC ESPESDE3E
Germany

Gelsenkirchener Straße 181
45309 Essen USt-IdNr. DE119655656
Germany St.-Nr. 111/5785/2210



Maybe you would like to connect with other entrants before the
event or share your photos and impressions of that night with other
red dot winners around the world? Our newly created red dot
community (www.red-dot-community.com) will, from mid-April on,
give you the opportunity to do exactly that.

The brochure “Winner Services 2011” will provide you with detailed
information online, on the best possible use of the red dot label as
well as all further services. Take advantage of booking the available
services online at “my red dot”. You will find your access data below.

Finally, I would like to once again congratulate you on your award
on behalf of the whole red dot team. I am already looking forward
to celebrating your award together with you on 4 July 2011!

Warm regards,

Professor Dr. Peter Zec



Overview of the results of the products submitted by you to the
“red dot award: product design 2011”

Our international jury awarded the
“red dot” for high design quality to:

04-4328-2011PD Teso
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Andrà in scena il prossimo 4 luglio all'Aalto Theater di Essen, in Germania, la 
cerimonia di premiazione dell'edizione 2011 del prestigioso premio 
internazionale, dedicato al design e alla progettazione industriale , Red Dot 
Award ed è già sicuro che ci sarà una presenza italiana. È quella dello Studio Dante 
O. Benini & Partners Architects di Milano, premiato nella più "antica" delle tre 
categorie, quella dedicata al Product Design, per il progetto del radiatore Teso 
dell'azienda trevigiana Antrax It. Considerato fin dalla sua istituzione nel 1955 come 
uno dei maggiori e più importanti premi del design mondiale il Red Dot Award ha lo 
scopo di onorare la qualità eccezionale di progettisti e produttori, le cui realizzazioni
vengono poi messe in mostra nel Museo Red Dot di Zollverein, Essen, in Germania.

Dalla prossima estate vi sarà esposto anche Teso, un radiatore realizzato in 
acciaio verniciato , dalle forme lineari e rigorose, che può essere installato sia in 

3
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Il Red Dot Award  2011 parla 
italiano: premiato Teso, 
radiatore di Antrax It
di Davide Deponti 
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orizzontale sia in verticale, e che in entrambi i casi può anche essere utilizzato come 
capiente ed elegante scaldasalviette. Il concetto progettuale che sta alla base 
dell'opera firmata dalla Studio Benini & Partners fa affidamento sull'idea di ordine 
che nasce da un gesto apparentemente casuale come quello della disposizione 
delle salviette in bagno. Teso ha infatti una presenza discreta e accomodante che 
non crea mai disagio ma che con le sue forme rigide permette di costruire una libera 
composizione di forme che, soggettivamente vestite, diventano nuove ispirazioni di 
decorazione, mai uguali, mai ripetitive, fuori dagli schemi, oltre che autrici di fantasia 
e gusto personalizzato da un rassicurante tepore, accanto cui rifugiarsi nei momenti 
"freddi". 

Creatività all'insegna dell'innovazione   
Insomma non appare certo un caso che la scelta della commissione del premio 
tedesco e internazionale abbia selezionato per il riconoscimento il modello Antrax It 
da una rosa di oltre quattromila prodotti, realizzati da circa 1.700 aziende di 
sessanta differenti paesi. Anche perché lo stesso Teso ha da poco tempo 
conquistato infatti anche un altro riconoscimento di importanza internazionale, 
l'Interior Innovation Award 2011. Organizzato annualmente dal German Design 
Council e nato nel 2002, premia anch'esso le novità di spicco nel design di prodotto, 
che sono divise in gara in diverse categorie e valutati da una qualificata giuria di 
esperti nei vari settori. Anch'essi hanno riconosciuto l'originalità di Teso che, 
costituito da un elemento largo 23 cm e installato singolarmente oppure a due o tre 
elementi (mentre l'altezza può variare da 150 a 170 o a 200 cm), si estrinseca e si 
declina in una creatività che arreda il bagno con personalità. 

Presentato da Antrax It nel 2009,  il radiatore è solo l'ultimo dei prodotti firmati 
dall'azienda veneta che sono pensati per dare forma al calore in un modo innovativo 
ed efficace allo stesso tempo. Grazie a Teso, come ai passati progetti realizzati per 
Antrax It da designer del calibro di Peter Rankin, Massimo Iosa Ghini, Francesco 
Lucchese e Andrea Crosetta, elementi radianti, scaldasalviette e caminetti 
conducono il caldo ad entrare nell'ambiente domestico in modi differenti ma in forme 
sempre più innovative, espressione della ricerca e dell'avanguardia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TAGS:  Andrea Crosetta | Antrax It | Architettura | Essen | Francesco Lucchese | 
German Design Council | Massimo Iosa Ghini | Peter Rankin | Studio Benini & 
Partners 
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 Milano entro l'anno partiranno i lavori di un grattacielo in 
legno destinato al social housing 

• 26 maggio 2011  
• Cronologia articolo  

Storia dell'articolo 

Chiudi  

Questo articolo è stato pubblicato il 26 maggio 2011 alle ore 13:18. 

Case per l'affitto a prezzi tra i 250 euro al mese per le persone singole e i 480 euro per le giovani 
copie in una piazza come Milano. È quanto si propone di realizzare la Compagnia delle Opere con il 
progetto – Social Main Street, Sms – che vede come sviluppatore la cooperativa la Compagnia 
dell'Abitare , come ente gestore un'altra cooperativa, la Ringhiera (entrambe società nell'orbita 
CdO) e alla progettazione l'architetto Dante Benini. Il risultato è un intervento, presentato nel 
settembre 2009 e di cui è previsto l'avvio a breve, che grazie all'area messa a disposizione dal 
Comune gratuitamente, punta a realizzare in due anni 112 appartamenti con un costo di costruzione 
al mq di 850 euro per un investimento complessivo (compreso gli arredi) che arriva a 9 milioni di 
euro.  

GALLERY  

A Milano un grattacielo di legno 

 

APPROFONDIMENTI 

• L'offerta di nuovo a Milano: prezzi e andamento delle vendite 
• Leggi i documenti 

Ne parla oggi Donatella Bogo in un articolo su «Settegreen» del «Corriere della sera».  

Si tratta del primo passo: si guarda a città come Roma, Torino e Genova per replicare il modello. 

"Come Compagnia delle Opere – spiegava nel settembre 2009 il presidente della CdO di Milano, 
Massimo Ferlini – abbiamo sostenuto l'intervento perché riteniamo sia possibile realizzare case per 
l'affitto a prezzi accessibili". La ricetta della CdO si basa in prima battuta su un'area di 6.500 mq 
destinati a servizi di pubblica utilità all'interno del più complessivo recupero del comparto Bicocca 
da parte della Pirelli. L'area è stata concessa dal Comune di Milano a costo zero alla ricerca di 
esperienze che siano replicabili nel settore dell'affitto a costi calmierati. Dello sviluppo si sta 
occupando la Cooperativa dell'Abitare guidata da Antonio Intiglietta. "L'intervento - come ha 
confermato Intiglietta - rimarrà destinato all'affitto per sempre".  



L'apporto dell'architetto Benini è stato fondamentale nell'ideare un edificio non solo bello e 
tecnologicamente evoluto, ma anche dai costi contenuti nella realizzazione (1.350-1.450 euro a mq 
tutto compreso) sfruttando un basamento in calcestruzzo con una struttura metallica centrale e il 
resto in legno per 14 piani con un'altezza di oltre 47 metri. "Abbiamo scelto – ha commentato 
l'architetto – forme elementari perché quelle complesse non costano poco. Poi ci siamo concentrati 
su un'edilizia industrializzata che prevede componenti da applicare". Determinante quindi risulta il 
ruolo della Ringhiera, cooperativa attiva da 20 anni su Milano nel campo dell'affitto di alloggi agli 
universitari, che si occuperà della gestione dell'immobile. "Saremo il gestore unico di tutte le 
soluzioni abitative dell'edificio – ha spiegato il presidente della cooperativa la Ringhiera, Jacopo 
Vignali – curando l'individuazione degli affittuari e la manutenzione. Un intervento come questo, 
privo di margini richiede la solvenza degli affittuari che sarà garantita dalla presenza di un contratto 
di lavoro".  

 























































< 

• 

MARTEDì 15 NOVEMBRE 2011 ANNO 136 - N, 271 lrI !tWlJ EURO 1.20 I € -

COBBIEBE DELLA SEBA ,., 
Fondato nel 1876 _ www.corriere.it 

44 1 

Eventi UNA «DUE GIORNI» 

Al\1nANO 

L'appuntamento Si festeggia 
la ristrutturazione dell'edificio 
simbolo della finanza italiana 

Le iniziative Incontri, esposizioni. 
visite guidate: venerdì e sabato 
i cittadini invitati a «BorsAperta» 

N el santuario 
de enaro 

~ _.--

...... ~ 
~, .. ç l l ,\. F f ;t.. lt d: -

PalaZZo 
deUa Borsa 

(10an 

• • MotUAMI'" 

iazza Affari, come molte storiche 
identità di Milano. è- in un cortile 
disaeto. BiSogna cercarla nel pic­
coIodedalo di vie ottreJalolla del-

l'incrocio di Cordusio e lo sferragliare dei 
tram. Per: vedere tutta intera la lacciata di 
palazzo Mezzanotte, la sede storica della 
Borsa italiana a partire dal 1932., bisogna 
passare sotto gliarchi di pietIa che deIimi· 
tano la piazza' e sollevare- lo sguardo su, 
verso l'imponenza dei 36 metri di travem­
no e le statued Leone Lodi e Gemignano. 

_ Cibau che'rafligurano illavoroe laricchez­
za. 

Venerdì 18 e sabato 19 novembre sarà 
invece laBorsaa cercare i milanesi.per fe­
steggiare la recente ristrutturazione, con.. 
una visitaguidata ai nuovi uffici, r allesti-

: mento di mostre ela scoperta di percorsi 

L· ............ 
«II progetto migliorerà 
ulteriormente !"immagine di, 
Milano e di palazzo Mezzanotte, 
che attraggono qui investitori 
e personalità nazionali e 
internazionali» 

storico-artistici tra le rovine del teatro ro­
mano, valorizzate da vetro e luci nel se­
minterrato del complesso. Furono rinve­
nute neI 1927, dopo i primi sopralluoghi 
dell'architetto Paolo Mezzanotte e rappre­
sentano un curioso gemellaggio con i tre 
chilometri di mura romane dell'antica 
Londinium, la Londra dei romani, che af~ 
fiorano qua e là nella City finanziaria di 
oggi, dove ha sede quel London stock 
e.xchange di cui la Borsa italiana fa parte 
ormai da qualche anno. 

n restyling di Piazza Affari, fumato da 
Dante O. Benini & Partners Architects, 
consente alla società di portare sotto il tet­
to storico dove si gridavano gli ordini -
oggi imprigionati nella silenziosa velocità 
dei computer - tutti gli uffici e i dipen­
denti di Borsa italiana. finora distribuiti 
in tre diverse sedi. L'idea di cambiare casa 
è stata valutata e poi accantonata. per in­
vestire sulla trasformazione funzionale di 
palazzo Mezzanotte (che è di proprietà 
della Camera di Commercio milanese), 
utilizzando materiali innovativi ed ecoso­
stenibili. Un'opera di riqualificazione che 
ha messo insieme tradizione e innovazio­
ne e che, secondo i vertici di Borsa italia-

Una «casa» rinnovata 
per Piazza Affari 
Palazzo Mezzanotte 
si racconta tra euforie 
e momenti drammatici 
La mostra 

Fatti e frenesie 
TI Iicffino sensibile 
Immagini di grande impatto, 
articoli, grafici, commenti: le 
pagine del Corriere deUa Sera 
riportano alla memoria fatti 
epocali che banno cambiato il 
corso della storia e influenzato 
l'andamento dei mercati 
finanziari, dalla crisi del '29 
all'«11 settembre» (nelle foto). 
Nella mostra storico­
fotografica, realizzata dali. 
Fondazione Corriere della sera 
nel parterre di palaz7.o 
Mezzanotte, sarà possibile 
ripercorrere i principali 
episodi di cronaca, economia e 
politica degli uhimi 25 anni 
apparsi sul Camere. 

na. dovrebbe aiutare a ratfonare e a defi­
nire l'identità di un business locale che è 
diventato globale negliultimi vent'anni 

BorsAperta - così è stata batte7:l.ata la 
due giorni - nasce con il patrocinio del 
CoDllY.De di Milano, assessorato alla Cultu­
ra, e in collaborazione con la Fondazione 
del Comere della Sera, che rurerà la mo­
strastorico-fotografica allestita nello spa­
zio d:eDe gricJa..insieme all'installazione in­
terattiva dell'artista'Dario Milana, in arte 
DTao. Un fiume di alluminio, già ammira­
to in altra forma nei Qliostri dell'Universi­
tà Statale al «Fuori Salone» del 20090 che 
sotto i passi dei visitatori produce 
sonorità che- possono ricordare il brusio 
dellf~ grida e-d.ella concitazione delle trat­
tativ'e, quotidiano. rumore_ascoltato dai 
muri dei palazza fiImal 1994-

AJle pareti del grancJe.spazio che sitro-­
va Bel cuore dell'edificio ci saranno le fo­
to di pagine del Corriere che ricordano i 
principali avvenimenti degli ultimi 25 an­
ni (dalla crisi del 1929 alla prima guerra 
del Golfo fino al crollo delle 'furti Gemel­
le e alla nascttadell'euro) e il loro effetto 
sulle Borse. Un excursus sulla sensibilità 
dei mercati all' evolversi della stoDa e del­
la politica che. mai Come i:n questi giorni 
di passione peri destini finanziari dell'Eu­
ropa e del nostro Paese, suona lamiliare 
ancb.e ai non appassionati di economia. 

I nrmanesi che vorranno accettare l'invi­
to de:lla Borsa O'apertura al pubblico è sa­
bato mattina dalle 10 alle 13> prenotazioni 
obbliigatorie al nwnero 02.72426066 oppu­
re alita mail borsaaperta@borsaitaliana.it) 
potr.mno visitare le mostre e i nuoY1 spa­
zi. dove il bianco e l'alluminio si armoniz­
zano con vecchi parquet e rigorosi mobili 
d'epoca, compresi i banchetti di legno do­
ve gli agenti di cambio 'infilavano gli ordi­
ni deolla giornata. 

«Riteniamo che questo progetto contri­
buinl a migliorare ulteriormente l'imma­
gine di Milano - dice Raffaele Jerusalmi. 
amministratore delegato di Borsa italiana 
-. Palazzo Mezzanotte è infatti anche la 
location di importanti manifestazioni che 
attraggono qui, nel cuore della città, inve­
stitoli e personalità nazionali e internazio­
nali». La due giorni ospita inoltre una mo­
stra sulla ristrutturazione del palazzo e 
un'esposizione dei lavori degli alunni di 
alcune sruole di Milano che hanno dise­
gnato la loro Borsa con mosaici e acquarel­
li, E infine una serata con il maestro italia­
no dl~ design Massimo VigneUi. 

Giuditta Marvelli 

Martedl15 Novembre 2011 Corriere della Sera 

1932 
la nascita ' 
la Borsa di Milano 
nasce nel 1808 (aveva 
sede nei locali del 
Monte di Pietà) e presto 
diventa la più 
importante d'Italia 

Un nuovo palazzo 
Viene inaugUl:ato 
palazzo Mezzanotte, dal 
nome delrarchitetto 
Paolo Mezzanotte che 
«studiò. altre Borse, da 
Amsterdam a Londra 

La storia Dalle grida alla contrattazione telematica 

Da Napoleone 
a Tangentopoli, 
la Borsa che resiste 
Milano leader del mercato dall'800 
di GIACOMO FERRARI In circolo 

Che cos'è la Borsa Valori e per- Operatori intorno 
, ché si chiama così? La de1inizio- alla corbeille, i 

ne classica è quella di un mercato recinti intorno 
nel quale si scambiano titoli di cre- ai qua~ gli agenti 
dito. Fino a pochi decenni fa un luo- di cambio 
go fisico. Così come fisicamente contrattavano 
tangibile era la «IDerce» trattata: 
certificati in preziosa carta filigra­
nata, che v~nivano custoditi nei 
dossier delle banche per conto dei 
loro proprietari. piccoli e grandi n­
spanniatori. Ma che potevano an­
che essere tenuti nella cassaforte di 
casa (nel gergo della finanza c'è un 
termine, cassettista, che identifica 
chi i titoli li detiene per lunghi peri­
odi.. in contrapposizione al trader, 
che invece compra e vende conti­
nuamente lucrando sulle differen­
ze di prezzo). Oggi grazie alla tele­
matica tutto è immateriale: lo sono 
i titoli scambiati e lo è lo stesso 
mercato, il quale però continua a 
chiamarsi Borsa. Qual è dunque 
l'origine di questo termine? Ben-
ché gli storici facciano risalire al 
Trecento le prime «lettere di credi -
to» oggetto di sca;mbi presso i ban-
chieri fiorentini, vere e proprie an-
tenate delle odierne azioni e obbli-
gazioni, per incontrare la parola 

Borsa bisogna fare un salto di un 
paio di secoli E approdare ad An­
versa, ,in Belgio, dove nel 1531 na­
sce il primo mercato finanziario 
con caratteristiche ,simIli a quelli 
moderni. 

A dare ospitalità a uomini d'affa­
ri, banchieri e intennediari è il pa-

lazzo di una ricca famiglia fiammin­
ga' i van der Borse, che vanta una 
discendenza nobile, tanto che sul 
portone dell'edificio è inciso in bas­
sorilievo lo stemma del casato: tre 
borse (intese esattamente come 
contenitori di oggetti o documen­
ti). Da qui la possibile origine del 
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l'AMPLIAMENTO DEL POLICLIN ICO DI MILANO, DI STEFANO 

BOERI, GIANANDREA BARRECA E GIOVANNI LA VARRA, 

IMPEGNA UN'AREA 0170 .000 MQ; REALIZZAZIONE 

PREVISTA TRA Il 2012 E Il2014 

Il REDESIGN E L:AMPLIAM ENTO OEll·HOTElGAlllA, 

A MILANO, DEll O STUDIO MARCO PIVA. UN BUDGET DI 77 

MILIONI DI EU RO PE R UN PROGETIO INIZIATO NEl2009 

E ATTUALMENTE IN CORSO D'OPERA 

~ IN VIA DI Ul TIMAZIONE LA COSTRUZIONE 01 13.000 MQ 

DESTINATI A TERZIARIO E LABORATORI NELLAREA DE LLEX Lavon In corso a MILanO 
SIEROTERAPICO,A M ILANO, UN PROGETTO INIZIATO 

NEL 2004 E FIRMATO DA DANTE BEN INI & PARTNERS 

LA "COMETA", ll CENTRO CONG RESSI DI FIERA MILANO 

DISEGNATO DA MARIO BELLI NI, ~ IN FASE DI CONSEGNA, 

15.000 MQ Al MARGINE DEL NUOVO QUARTIERE 

DI CITYLlFE. 

- Barreca & La Varra. RCS headquarters, Milano, 
2008 - 2011. 

- Barreca & La Varra, Stefano Boeri Architetti, 
Ospedale maggiore, Policlinico di Milano, 2012 - 2014. 

- Baukuh. casa della memoria, Milano, 2005 - 2014. 

- Boeri Studio, bosco verticale,l\1.ilano, 2006 - 2012 . 

. Boeri Studio, Barreca & La Varra, Siemens 
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Headquarters. Milano, 2007 - 2013. 

- Boeri Studio, Cerba, Milano, 2011- 2015. 

- Mario Bemni, Milano Congressi, 2011. 

- Dan te Benini, Borsa, Milano, 2010 - in 
costruzione 

- Dante Benini, ex Sieroterapico, Milano, 2004 -
in costruzione. 

- Dante Benini , Polo d 'eccellenza, Milano, 2004 -
in costruzione. 

. Dante Benini, social housing, Milano, 20 10 - in 
progresso 

- Arata Isozaki e Andrea Maffei, grattacielo per 
uffici Citylife. Milano. 2004 - 2015. 

- Cesar Pelli, Garibaldi Repubblica, Milano, 2003 . 
2012. 

. Mario Cucinella, Palazzo uffici Santander, 
Milano. 2008 . 2011. 

. ParkAssociati, Uffici Morgan Stanley, via 
Turati,'Muano, 2008 - in costruzione . 

. Man.-o Piva. Hotel Gallia, Milano, 2CX)9 - in progresso 

- Dominique Perrault, Piazza Garibaldi. Napoli, 
2004·2012. 

- Zaha Hadid, Torre e residenze City1ife, 2004 -
2014. 





82 / speCIaLe SOCIaL HOUSInG 

LA settima edizione 
DI EIRE - EXPO ITALIA 

Real EState, TENUTOSI 
A FIERAMILANO RHO 

LO SCORSO GIUGNO, 
. ha visto, tra i più 
ImportantI EVENTI 

COLLATERALI, LA SOCIAL 
HOUSING EXHIBITION, 

IL PIÙ GRANDE SALONE 
EUROPEO DEDICATO 
ALL'Housing sociale 

M.~,,,"~, 
esattamente per Sodal Housing? Oggi in Italia, c'è 
bisogno di un'edilizia residenziale ad affitto 
sosten ibile che rappresent i al tempo stesso una 
risposta al degrado di molti quartieri: il Sodal 
Housing rappresenta questa risposta. dedicata a chi 
ha l'esigenza di vivere a costi contenuti e in 
condizioni socia li vivi bili, dando l'opportunità alle 
persone di poter avere una rete d i relazioni umane 
senza essere costrette a scegl iere soluzioni di 
disagio economico o di emarginazione. Il Sodal 
Housing vede impegnati studi di architettura, 
imprese, consorzi, investitori e fondazioni che 
insieme promuovono progetti utilizzando le 
migliori tecnologie nella costruzione, nei materiali e 
nell'arredo, A questo proposito, quest'anno 
FederiegnoArredo e Federcasa, federazione che 

associa oltre cento enti in Italia che costr uiscono e 
gest iscono abita:doni sociali con fondi pubblid, 
propri e a prestiti agevolati. hanno nrmato un'intesa 
congiunta. Obiettivo dell'accordo: la realizzazione di 
soluzioni innovative, grazie all'uso del legno, che 
possano migliorare e sviluppare in modo sostenibile 
il settore dell'edilizia residenzia le sociale sia 
pubblica che privata. L'accordo quadro, di durata 
tr iennale. prevede l'impegno. da parte d i Federcasa, 
nella promozione di iniziative di edilizia 
residenziale socia le, che prevedano l'utilizzo di 
sistemi costruttivi multi piano in legno e di un abaco 
di elementi di fìnitura e di arredo predisposto da 
FederlegnoArredo, che, da parte sua, si impegna a 
promuovere e coordinare corsi di formazione sulla 
tecnologia degli ed ifici in legno per i tecnici degli 
enti associati a Federcasa, oltre a sostenere, 
all'interno di manifestazioni di settore, iniziative che 
valorizzino le esperien:~e degli associati a Federcasa 
nel settore della costruzione sostenibile e a basso 
costo. Il presidente di FederiegnoArredo, Roberto 
Snaidero, ha commentato: "Con questo accordo 
mettiamo a segno un'ulteriore azione per la 
definizione di un ~sistema dell'abitare italiano" che 
proponga, anche nel mercato dell'edilizia sociale, 
l'eccellenza e la qualità dello stile italiano nel 
mondoh e Luciano Cecchi, presidente Federcasa. ha 
aggiunto: "l nostri associati sono da sempre attenti 
al tema della sostenibilità nell 'edilizia residenziale 
pubblica e lo fanno promuovendo e utilizzando 
soluzioni tecnico costruttive aggiornate e qualificate 
che riducano sia i costi degli edifici che i successivi 
oner i di gestione del patrimonio immobiliare", 

Dichiara l'archite tto Dante O. Benini che con il 
progetto SMS · Sodal Main Street ha vinto il 
premio dell'edizione dello scorso anno per l'alta 

qualità architettonica della costruzione, che pure 
man tiene costi di realizzazione molto bassi: "È 
sbagliato considerare il Social Housing come 
edilizia convenzionata o come casa popolare. I 
progetti vedono sempre il coinvolgimento sia del 
pubblico che del privato e il fine è quello di mettere 
sul mercato abitazioni per stu denti e alloggi 
temporanei a prezzi straordinariamente calmierati. 
Il progetto del mio studio - prosegue Benini, 
quest'anno nella gi uria dci premio Social Housing 
- prevede un costo fina le di 850 euro al metro 
quadrato arredato e rappresenta anche un piccolo 
record architettonico: con i suoi quindici piani 
realizzati in legno è il più alto edificio al mondo 
realizzato con questa tecnologia" . Il Social Housing 
dunque diventa anche occasione di ricerca applicata 
e di innovazione. 

L'ediz ione 2011 del premio ha raccolto 
novanta partecipanti, tra cui otto società di gestione. 
oltre settanta progetti e una superficie espositiva 
significativamente in crescita rispetto all'edizione 
dello scorso anno. Antonio Intiglietta, presidente 
Ce.Fi , Spa che organizza il salone, e Roberto 
BenagHa. presidente della giuria del Social Housing 
Awards, hanno messo l'accento su ll'elevata quali tà 
dei progetti in concorso e hanno quindi assegnato i 
riconoscimenti nelle tre categorie previste. 

Social Housing Awards 2011- Premio per la 
migliore qualità architettonica: Campus Martinitt, 
Milano. Motivazioni: "II progetto è stato premiato 
per la tipologia e la bellezza della struttura, 
riuscendo a mantenere una grande ampiezza degli 
spazi. Molto apprezzata la capacità di riconvertire 
l'esistente, ripresentando l'edificio in chiave 
moderna, adattandolo alle esigenze particolari 
degli studenti universitari a Milano. Ci interessa 
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,--------------------------------------------------------

IN ALTO: PROGETTO SMS DI DANTE O. BENINI ANO 
PARTNERS. VINCITORE DElSOCIAl HOUSING AWAROS 2010. 

A LATO: SOCIAL HOUSING AWARDS 2011 - PREMIO 
PER LA MIGLIORE QUALITÀ ARCHITETIONICA: CAMPUS 

MARTINITI, MILANO. 

NELLA PAGINA A LATO: PROGETTO CASA CREMA+, FIRMATO 
DALLO STUDIO MILANESE D2U - DESIGN TO USERS. VINCITORE 
DEL SOCIAL HOUSING AWAROS 2011 - PREMIO PER I TEMPI 
E I COSTI DI REALIZZAZIONE. FOTO DI ARNALDO GENITRINI. 

sottolineare l'attenzione al riutilizzo dell'esistente, 
che permette la riqualificazione del tessuto urbano 
senza utilizzare nuovo territorio. Elevato valore 
socia le dell'intervento. Non da ultimo, il risultato è 
stato molto armonioso, pur mantenendo costi di 
realizzazione ragionevoli e dando servizi a chi ci va 
ad abitare". 

Campus Martin itt è il risultato di importanti 
lavori di ristrutturazioneche hanno interessato lo 
storico orfanotrofio milanese, oggi diventato un 
insediamento per studenti universitari. La residenza 
è già attiva e ospita oltre 350 ragazzi provenienti da 
tutta Italia edall'estero attraverso il progetto 
Erasmus. Una sistemazione di pregio, ma non solo: 
Campus Martinitt oITre all'interno diversi servizi, 
come la palestra, un bar, una sala pranzo con spazi 
per cucinare, sale studio e ricreative, dove gli ospiti 
possono social izzare e dedicarsi allo studio, La 
dotazione complessiva èdi 440 posti letto per diverse 
lipologie abitative completamente arredate: camere 
singole, doppie e mini-alloggi per due persone. Il 
giardino è parte integrante del progetto, organizzato 
con tavoli e panchine per le attività di studio e svago, 
rese possibili dalla copertura wi-fi dell'intera area. Il 
Campus è oggetto di convenzione tra Aler, 
Politecnico e Università Statale di Milano. 

Social Housing Awards 2011- Premio per i 
tempi e i costi di realizzazione: Casa Crema+, 
Motivazioni: "Migliore equilibrio tra i tempi e i costi 
di realizzazione, tenendo conto anche dei canoni di 
affitto. Molto interessante anche la costruzione del 
fondo, che permette e favorisce una garanzia della 
gestione del progetto, Speriamo che questa 
particolare forma favorisca forme di gestione 
terziarizzata, che possa dare garanzie maggiori 
anch e per gli inqui li ni di terza, quarta, quinta 
generazione. senza che gli appartamenti perdano di 
bellezza, Nelle case popolari spesso non è stato così: 
i primi inquilini si sono trovati a vivere in case belle. 
che a poco a poco hanno perso di qualità. Il Social 
Housing non può prescindere da questo tipo di 
gestione, dato che riteniamo che questo debba 
servjre come momento di passaggio delle famiglie 
cheei vanno ad abitare, nell 'attesa che queste 
possano migliorare la loro situazione economica e 
possano quindi migliorare anche la qualità della 
loro casa (magari di proprietà). Infine è doveroso 

sottolineare che il costo indicato è reale, dato che si 
tratta di un progetto concluso, che sta entrando 
nella fase di assegnazione degli alloggi". 

Il progetto Casa Crema+ è firmato dallo 
studio milanese D2U - Design to Use rs, architetto 
Corrado Caruso con architetto Marco Mazzucchelli. 
Il complesso è un unico organi smo costituito da tre 
distinti blocchi edilizi: due residenziali di quattro 
pian i fuori terra (90 appartamenti di 95,75 e 6S mq, 
attività commerciali, servizi di vicinato) e uno 
centrale, alto un piano solo, costituito dalla scuola 
materna caratterizzata da un tetto verde inclinato 
non praticabile che funge da cerniera per 
permettere l'ideale continuità di tutto il lotto; la 
peculiarità dell'asilo è il suo essere al tempo stesso 
edificio e paesaggio. L'andamento irregolare dei due 
fabbricati residenziali genera spazi aperti privati di 
pe rtinenza (giardini ai piani terra, logge e terrazzi) 
e spazi aper ti comuni in quota (terrazze di 
copertura praticabili), La piazza interna pedonale 
(tutti i parcheggi sono sotterranei) ~ lo spazio dei 
negozi, delle edicole, dei bar. del gioco urbano, 
dell'interazione socia le con incontri, mercatini, 
feste. momenti di aggregazione. Le differenti 
soluzioni morfologiche (dale anche dal diverso uso 
dei materiali. dei colori e dal trattamento dei 
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prospetti) e tipologiche (con possibilità di operare 
alcune scelte nella fruizione degli spazi) 
garantiscono dinamicità e flessibilità, fondamentali 
per ottenere la massima caratterizzazione e 
personalizzazione degli spazi abitativi e rompere la 
tipica monotonia dell'edilizia sociale corrente. 
L'efficienza termica dell'involucro e !'impianto di 
ventilazione forzata, hanno portato a un sovracosto 
di costruzione di circa il 10% ma la vendita 
dell'energia elettrica prodotta da l sistema produrrà 
un risparmio dell'energia termica della struttura. 
La certificazione del progetto ha evidenziato un 
fabbisogno di energia primaria per il riscaldamento 
inferiore a 6,9 kWh/ m2a, che colloca entrambi gli 
edifici residenziali in Classe A+. 

Sodal Housing Awards 2011 - Premio per 
innovazione tecnologica ed ecosostenibilità: 
residenza temporanea per sludenti a Pescara. 
Motivazioni: "Ed ificio passivo. tendente alla 
autonomia energetica. Utilizzo delle tecnologie di 
geotermia, distribuzione a pannelli radianti, 

fotovoltaico, solare termico, mini eolico; 
attenzione alla promozione del trasporto 
pubblico/green. realizzazione socialmente 
pregevole. Dal punto di vista tecnologico e 
impiantistico rischia di essere fin troppo dotata, 
con tempi di ritorno probabilmente elevati, d'altra 
parte l'obiettivo è ambizioso e prevede l'arrivo 
all'autonom ia energetica, Non è stato premiato chi 
ha messo più sis temi di produzione ed efficienza 
energetica, ma la qualità del progetto nel suo 
insieme, tenendo anche conto dei costi di 
costruzione. Ulteriore nota di meri!o: è un 
progetto piccolo, fatto a Pescara da privati ed è un 
modello mi rato s u un'esigenza di abitazione per 
studenti", 

La Residenza temporanea per studenti a 
Pescara "Spazio Residenza" sorge nei pressi del 
Polo universitario ed è la prima struttura 
specialistica destinata ad alloggi e residenze per 
studenti fuori sede. L'in tervento, in certificazione 
energetica Classe A, ha interessato un'area d i quasi 
6mila mq e si articola in 94 unità per un totale di 
108 posti letto; sono state previste cinque camere e 
un appartamento per l'utilizzo anche da parte di 
utenza d iversamente abile. Il costo di costruzione è 
di 1.100 eu ro/mq. 
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PROJECTS 

HOUSING SOCIALE 
IN EUROPA 
SOCIAL HOUSING IN EUROPE 
Elena Franzoia 

Tre casi esemplari pongono a confronto la situazione italiana 
con le politiche per la casa dell 'evoluto panorama inglese e olandese 
Three examples offer a comparison of the Italian situation and housing 
policies in the advanced English and Dutch contexts 



denziale De Intense Stad al fine di ottenere una 'città 
compatta', che riqualifichi le aree urbane interne li­
mitando il consumo territoriale. Il programma Ring 
Zuid Groningen ha poi individuato nellautostrada a sud 
della città la direttrice principale di espansione, in cui 
viene promossa rarchitettura 'alta' per garantire la 
presenza del verde, È stata inoltre incentivata la col­
laborazione con importanti promoter allo scopo di rea­
lizzare uffici e alloggi sociali firmat i da noti progettisti 
internazionali. In questo contesto nasce La Liberté, in­
tervento inaugurato in giugno da Dominique Perrault. 
Il complesso si compone di una torre alta 80 metri e 
di un edificio di 40 metri collegati da un basamento ve­
trato, destinato agli uffici, lintervento accoglie 120 re­
sidenze sociali con 15 differenti tipologie, consenten­
do la creazione di uno spazio verde di 3800 m' per la 
flora e la fauna locati, collegato con i 'corridoi ecologi­
ci' della città. Un secondo giardino di analoghe di­
mensioni è invece di uso pubblico. Quanto all'Italia, a 
Milano è previsto per il2012 il completamento di SMS 
Bicocca, torre progettata da Dante O. Benini nella zo­
na ex industriale di via le Sarca per la società coope­
rativa Compagnia dellAbitare. Residenza a canone cal­
mierato per studenti e lavoratori, l'edificio si distribui­
sce secondo un modulo abitativo base di 48 m', diver­
samente aggregabile onde ottenere tagli più ampi, e 
sfrutta colore e aperture per conferire ai singoli allog­
gi forte carattere identitaria. 

) 

,. , , 

Da poco inaugurato 
a Groningen, il complesso 
La Liberté, reatiuato 
da Dominique Perrault, 
ospita uffici e residenze 
sociali. Il basamento 
segue l'altezza del vicino 
insediamento residenziale 
di Henk Eysbroek, mentre 
i volumi degli alloggi sono 

/e 
pensati come blocchi 
sovrapposti, impilati 
e sfalsati. Data la presenza 
dell'autostrada, 
gli appartamenti si articolano 
intorno a logge interne vetrate. 
Newly opened in Groningen, 
the La Li berté complex, 
designed by Dominique 
Perrault, includes offices 

and social housing. The base 
follows the height 01 the nearby 
residenlial complex by Henk 
Eysbroek. The apartments' 
volumes were conceived 
as stacked, staggered blocks. 
8ecause 01 the nearby 
highway, the apartments 
are arranged inside internaI 
glazed porches. 
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Vincitrice del Social Housing 
Design Award di EIRE 2010 
per la qualità architettonica, 
la torre SMS di Dante O. Benini 
& Partners a Milano presenta 
pianta quadrata, impostata 
intorno a una corte centrale. 
la residenza - attestata su due 
gruppi di collegamenti verticali 
. è connotata da misure 
per il risparmio energetico 
e dall'attento uso di serramenti 
e materiali, onde aumentare 
le economie di scala . 

Winner of EIRE's Social 
Housing Design Award 2010 
far architectural quality, 
the SMS lower by Dante 
O. Benini & Partners in Milan 
has a square pian, arranged 
around a centrai courtyard. 
The complex, with Iwo 
groups of verticaL connections, 
was bui Il with energy saving 
measures and the careful 
use of windows and malerials 
to increase its economies 
of scale. 

• In Britain , soc ial housing means housing owned by 
local authorities or Registered Social Landlords [RSLs, 
usually Housing Associations). Home buying at favor­
able prices by the residents is promoted programs like 
Right to Buy and Key Worker Living Programme. The 
latter helps public workers [such as nurses, teachers 
and poli ce officersl buy homes in high-cost areas near 
their jobs. Their architectural quality is monitored by 
speciflc awards, such as the Housing Design Awards 
organized by RIBA. The 2011 winners included the Arun­
del Square proJect in the London borough of Islington 
by PTEa [Pollard Thomas Edwards architectsl. a studiO 
active in the entire spectrum of residential design, in­
cluding the HAPPE program far the elderly. With the on­
going participatlon of the population of Islington, a part 
of London featuring elegant Victorian bUlldings arranged 
around large public gardens, PTEa completed the fourth 
side of the Arundel block, which had been covered by 
the deep ditch of the underground's northern line. Cov­
ering it made it possible to have ali apartments face the 
internai public park, redeslgning and doubllng its green 
space. Of the 146 apartments, 31 belong to the RSL 
Family Mosaic and the others were designed for users 
with specific needs. In 2004, the Dutch city of Groningen 
launched the De Intense Stad housing program with the 

PROJECT5 

goal of achieving a 'compact city' that redevelops the 
internai urban areas, limiting land consumption. The 
Ring Zuid Groningen program chose the highway south 
of the city as the main line of direction for expansion, 
where 'talt' architecture is encouraged to ensure the 
prese nce of green space. It encouraged working with 
major developers to create offices and social housing 
designed by eminent international architects. Th is led 
to the La Liberté project by Dominique Perrault, which 
opened in June. The complex includes an 80-meter 
tower and 40-meter bUlld lng connected by a glass base 
far office use. The project includes 120 social housing 
apartments with 15 difterent types, creating a 3800 m' 
green space far local plant and wildlife, connected to 
the city's 'ecological corridors·. A second garden of sim­
ilar size is far public use. Turning to Italy, the SMS Bic­
occa is slated far completion in Milan in 2012. The tow­
er was designed by Dante O. Benini in the former Viale 
Sarca industriai area far the Compagnia dell'Abitare co­
operative. With rent-controlled apartments far students 
and workers, the building is organized on a base hous­
ing module of 48 m', which can be combined In differ­
ent ways to create larger-sized apartments, using col­
or and windows to give the individual apartments their 
own strong distinctive personality. OIf'l'CO.JZJ.:)'IWVATA 
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